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FAQ – Risposte ai quesiti posti dagli operatori economici 

 

Quesito 

1- Siamo a comunicare che per cause di forza maggiore, l'archeologo indicato nella manifestazione di interesse 

tra le mandanti del nostro RTI costituendo non potrà partecipare alla procedura. Abbiamo già un archeologo con 

pari formazione e professionalità da poter inserire nel raggruppamento, tuttavia notiamo che nell'Invito-

Disciplinare al punto 3.4 pag 12 viene espressamente detto che "Si precisa, come già chiarito in occasione 

dell’avviso di manifestazione d’interesse, che il raggruppamento proposto in sede di candidatura non potrà 

essere successivamente modificato, salvo i casi espressamente previsti per legge, pena l’esclusione dalla 

procedura negoziata" 

Siamo pertanto a chiedere nello specifico quali sono i casi espressamente previsti per legge e soprattutto a 

quale legge si fa riferimento al fine di poter valutare la nostra posizione in merito. 

 

2- in merito all'ambito archeologico siamo a richiedere se, nel merito della Verifica preventiva dell'Interesse 

Archeologico (ex. art. 25 DLgs 50/2016) va applicata la normativa descritta nelle nuove linee guida (DPCM del 

14/02/2022) o quella prevista al momento della scrittura del bando  

Risposta 

In relazione al primo punto del quesito posto, si precisa che la normativa di riferimento è 

l’art. 48, comma 18 e comma 19 ter del D.lgs 50/2016.  

Per quanto precede codesto Operatore dovrà dimostrare l’effettiva impossibilità di 

eseguire la prestazione richiesta con l’archeologo indicato per le asserite cause di forza 

maggiore, pena l’esclusione dalla procedura di gara. 

 

Quanto al secondo punto del quesito trova applicazione la normativa vigente. 
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